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PIACENZA 
● Legambiente giura battaglia con-
tro l’insediamento di nuova logisti-
ca autorizzato in questi giorni dalla 
giunta a Roncaglia. Un capannone 
di 76mila metri quadrati in un’area 
di 190mila metri tra la Caorsana e 
l’A21 destinato a ospitare un’attività 
del settore della movimentazione 
delle merci sulla cui identità regna 
sin qui una impenetrabile coltre di 
riserbo. Una battaglia che potrebbe 
approdare alle aule giudiziarie, fa 
sapere Legambiente Piacenza in 
una nota in cui si promette tutto 
l’impegno «ad approfondire la pro-
cedura tecnica appena approvata e 
i pareri espressi dagli enti nella Con-
ferenza dei servizi per verificare la 
sussistenza di eventuali elementi va-
lidi per un ricorso amministrativo». 

«Miscela esplosiva» 
Nel mirino, dunque, quei 190mila 
metri quadri «di logistica ai Dossi di 
Roncaglia che si vanno ad aggiun-
gere ad altri 190mila metri di area 
attrezzata in funzione della logisti-
ca a Borgoforte, a due passi del Ca-
pitolo, due frazioni di Piacenza fa-
gocitate da un carico sempre più 
asfissiante, dal punto di vista sia 
dell’inquinamento atmosferico sia 
della congestione dei camion, a cui 
si deve aggiungere, l’impatto del po-
lo logistico esistente, più la centrale 
elettrica, l’inceneritore, il cementi-
ficio e il traffico delle cave infinite di 
Ca’ Morta e cascina Stanga», scrive 
l’associazione ambientalista nel de-
finirla «una miscela esplosiva». 

Il mondo cambia 
Legambiente si dice «sconcertata 
dalla leggerezza con cui questa 
“nuova” pratica urbanistica che si 
trascina dal 2006 sia stata approva-
ta dalla giunta, se il mondo cambia 
anche le decisioni amministrative 
devono adeguarsi: tale area di tra-
sformazione produttiva era stata ap-
provata dal consiglio comunale per 
realizzare 49 capannoncini artigia-
nali, a seguito del fallimento della 
Mandelli, per cui originariamente 
era stato previsto il cambio di desti-
nazione d’uso del terreno agricolo, 
sacrificio di suolo giustificabile se 
rapportato al contributo di occupa-
zione qualificata che avrebbe pro-
dotto all’epoca dell’industria di mec-
catronica, sacrificio meno giustifi-
cabile, ma ancora comprensibile 
per i 49 edifici destinati a imprendi-
tori artigianali, sacrificio ingiustifi-
cato per la destinazione logistica col 
suo portato di traffico e di smog». 

L’alluvione del 2015 
Senza domenticare che tre anni fa 
Roncaglia è stata colpita da «un’al-
luvione che ha creato danni e disa-
gi». Ecco perché, secondo Legam-
biente, «la decisione della giunta 
non è solo sbagliata, ma anche irri-
guardosa nei confronti dei cittadini 
che con pale e carriole si sono libe-
rati del fango portato dal Nure» e che 

Legambiente: pronti alla guerra 
anche legale, impatto esplosivo

L’associazione ecologista: «Carico di camion e 
smog insostenibile, abitanti indisposti ai rischi 
di 80mila metri di suolo impermeabilizzato»

«non sono disposti a correre nuovi 
rischi causati da un’ulteriore imper-
meabilizzazione del suolo». 
E se fosse solo l’antipasto del «pro-
spettato ampliamento della logisti-
ca per 1,3 milioni di metri quadra-
ti» in altre aree sempre in quella zo-
na, sappia la politica che «troverà 
pani per i suoi denti» perché «i cam-
biamenti climatici non sono solo 

problemi degli altri» e perché «i ve-
ri diritti acquisiti sono quelli alla sa-
lute» che «gli speculatori immobi-
liari  - peraltro sempre i medesimi - 
non possono conculcare». 

La proprietà: no comment 
Agli affondi di Legambiente prefe-
risce non replicare Marino Bertoli, 
il titolare della Piacenza Est, la so-
cietà proprietaria dell’area che 
nell’aprile 2017 ha presentato la va-
riante per accorpare in un unico 
macro lotto i 49 frazionamenti del 
piano originario: «Non c’entro nul-
la, tutta l’operazione l’ho delegata a 
consulenti e intermediari», si è limi-
tato a far sapere l’imprenditore in-
terpellato da “Libertà”, «di quell’area 
spero di liberarmi alla svelta per fi-
nirla con l’immobiliare e dedicarmi 
interamente alla mia azienda», la 
Faro Industriale spa che produce 
cuscinetti radiali a Ponte Trebbia.

Il progetto di logistica a Roncaglia

Cugini (Pd): Piacenza ha già 
dato, stop capannoni e resta 
aperta la ferita dell’alluvione

PIACENZA 
● Al fianco dei residenti, perché «in 
tema di logistica - specie se a basso 
valore aggiunto - Piacenza secondo 
me ha già dato, Roncaglia ha già da-
to», per cui «si metta la parola fine a 
gomma, cemento, gas di scarico». 
A scriverlo è Stefano Cugini, capo-
gruppo del Pd in consiglio comuna-
le, in una lettera a “Libertà” nella 
quale, in premessa, prende le di-
stanze dai via libera che la pratica 
urbanistica sull’area di Roncaglia al 
centro delle polemiche ha avuto 

quando in carica c’erano giunte di 
centrosinistra (del 2006 la variante 
che ne cambiò la destinazione da 
terreno agricolo a funzioni produt-
tive logistiche): «In politica a volte le 
idee si consolidano nel confronto, 
altre volte evolvono», scrive Cugini 
nell’alzare disco rosso sulla logisti-
ca: «Lo sviluppo di questo settore 
negli anni ci lascia in eredità uno sbi-
lancio costi-benefici troppo pro-
nunciato in termini di qualità, dal 
punto di vista sociale, ambientale, 
lavorativo». Dunque «d’ora in avan-
ti la salute viene prima di tutto». 
«Frettoloso», secondo Cugini, il via 
libera della giunta alla variante ur-
banistica per costruire un maxi-ca-
pannone di 76mila metri quadri, 
«modificando - e non di poco - un 
progetto nato più di dieci anni fa, ri-
masto dormiente fino al 2017 e 
d’improvviso risaltato fuori, in cui si 
prevedevano tanti lotti di piccola di-
mensione per insediamenti artigia-
nali». Oltretutto «Roncaglia vive la 
ferita dell’alluvione del 2015», la po-
litica «oggi ha il dovere di provare al-
tre vie che non concedere senza bat-
ter ciglio l’ennesimo affare privato 
in cambio di qualche briciola in 
oneri di compensazione». 
E se non serve il parere del consiglio 
comunale, «davvero si sceglie di non 
portare in quella sede il dibattito?», 
è la polemica domanda alla giunta: 
«Non sarebbe utile prendersi tem-
po e convocare una commissione? 
Sentire il pensiero dei vari portato-
ri di interesse, primi tra tutti i resi-
denti?». «Per me la risposta è una so-
la, ancor più a fronte del fatto che 
ancora non è dato sapere il nome 
dell’acquirente e il tipo di progetto 
che coinvolge l’area, il che priva del-
la possibilità di valutare in concre-
to e in trasparenza pro e contro del-
la proposta», conclude Cugini.

Il capogruppo dem censura la 
«frettolosa» approvazione della 
pratica da parte della giunta

Roncaglia, bufera sul sito logistico Il via libera del Comune 
Lunedì scorso la giunta ha detto sì alla 
variante per costruire un capannone 
di 76mila metri in un’area a Roncaglia 
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All’albo pretorio del 
Comune la delibera di 
giunta sulla pratica di 
Roncaglia è pubblicata 
dal 7 novembre. Com-
presi i 24 allegati. Tutto 
on line. Peccato che 
una parte degli allega-
ti, tra cui la Relazione 
Generale che è il prin-
cipale documento per 
decifrare un progetto 
su cui le fonti ufficiali 
preferiscono i no com-
ment, siano inaccessi-
bili. «Il file è danneg-
giato», è lo scoglio su 
cui si scontrano i tenta-
tivi di apertura digitale. 
E peccato che una mat-
tinata di contatti con 
gli uffici comunali non 
sia bastata per avere 
trasmessi atti che do-
vrebbero essere pub-
blici e che pubblici non 
sono. Ah, la trasparen-
za! Ah, la casa di vetro!


